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GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ ART. 53, lettera b) della Direttiva 2004/18/CE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE DI PROGETTI DI FINANZIAMENTO E GESTIONE DEL PROCESSO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO AMMINISTRATIVO-CONTABILE DEGLI INVESTIMENTI ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI.

CONTRATTO

(schema)

Regione Basilicata
Dipartimento Attività Produttive, Politiche dell’impresa, Innovazione Tecnologica

Contratto

fra la Regione Basilicata e _________________________ per l’affidamento dei servizi di: verifica di ammissibilità, istruttoria tecnico-economico finanziaria, valutazione, concessione ed erogazione dei finanziamenti, verifica e controllo, ed eventuale revoca e recupero del contributo, relativamente agli interventi di sostegno pubblico alle imprese previsti dai bandi e relative Delibere di Giunta Regionale di seguito indicati.

· VI° Bando di cui alla Legge n. 215/92 Azioni positive per l’imprenditoria femminile, al D.P.R. 28 luglio 2000 n. 314, alla Legge 27 dicembre 2002 n. 289, al D.M. 5 dicembre 2005 pubblicato sulla G.U. del 15/12/2005 n. 291, alla Circolare esplicativa del MAP n. 946342 del 5 dicembre 2005 pubblicato sulla G.U. del 16/12/2005 n. 292 - S.O. n. 204;

· Bando approvato con D.G.R. 30 dicembre 2005, n. 2815 dal Titolo “Bando PIA per la presentazione di domande di contributo relative al MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA RICETTIVA ESISTENTE, in attuazione della linea D e C del programma operativo Val d’Agri-Melandro-Sauro-Camastra del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 4 del 20/01/2006;

· Bando approvato con D.G.R. 30 dicembre 2005, n. 2816 dal Titolo “Bando per la presentazione di domande di contributo relative alla realizzazione NUOVE STRUTTURE PER IL TEMPO LIBERO in attuazione alla Linea D del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 4 del 20/01/2006; 

· Bando approvato con D.G.R. 30 dicembre 2005, n. 2817 dal Titolo “Bando per la presentazione di domande di contributo relative ai INTERVENTI DI RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI LIBERO in attuazione alla Linea D del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 4 del 20/01/2006; 

· Bando approvato con D.G.R. 19 aprile 2006, n. 574 dal Titolo “Bando PIA per la presentazione di domande di contributo relative alle AZIONI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE MANIFATTURIERE ESISTENTI in attuazione della Linea D1 “Sostegno all’Impresa” e della Linea C3 “Scuola, formazione, saperi” del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 24 del 05/05/2006; 

Premesso

· Che con Delibera di Giunta Regionale n. 632 del 03 maggio 2006 è stata bandita la gara per i servizi innanzi indicati;
· Che con Delibera di Giunta Regionale n. ____ del__________ è stata aggiudicata a ___________________________ la gara d’appalto per lo svolgimento dei servizi di cui sopra ed è stato dato mandato al Dirigente Generale del Dipartimento di sottoscrivere il presente contratto;
· che ciascun bando sopra indicato prevede le modalità di istruttoria tecnico-economico finanziaria, di verifica di ammissibilità, di valutazione, di concessione ed erogazione dei finanziamenti, di verifica e controllo, e di eventuale revoca e recupero del contributo;

Tutto ciò premesso
L’anno 2006, addì ____________del mese di _____________in Potenza, negli uffici della Regione Basilicata, Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica, avanti a ___________________ ____________ senza l’assistenza dei testimoni per concorde richiesta fattane dalle parti;

Tra
La Regione Basilicata, di seguito denominata “Regione”, codice fiscale n. 80002950766, con sede in Potenza, Viale della Regione Basilicata n. 12, in persona del Dirigente Generale del Dipartimento Ing. Giuseppe Esposito, nato a Potenza il 19/09/1949. 
E

La societa’ _________________, di seguito denominata “Soggetto Gestore”, codice fiscale (P. IVA n. _________________, con sede in _____________________, Via ___________________________ n. _____, in persona del Legale Rappresentante Dott. _________________________, nato a_________ il________________ - codice fiscale n. _____________________, 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Art. 1

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto.

Art. 2

Con il presente contratto, la Regione affida al Soggetto Gestore, alle condizioni ivi specificate, nonché secondo le prescrizioni previste da ciascuno dei bandi di seguito elencati e dalla relativa normativa applicabile, l’incarico di verifica di ammissibilità, istruttoria tecnico-economico finanziaria, valutazione, concessione ed erogazione dei finanziamenti, verifica e controllo, ed eventuale revoca e recupero del contributo, relativamente agli interventi di sostegno pubblico alle imprese previsti dai bandi e relative Delibere di Giunta Regionale di seguito indicati:
· VI° Bando di cui alla Legge n. 215/92 Azioni positive per l’imprenditoria femminile, al D.P.R. 28 luglio 2000 n. 314, alla Legge 27 dicembre 2002 n. 289, al D.M. 5 dicembre 2005 pubblicato sulla G.U. del 15/12/2005 n. 291, alla Circolare esplicativa del MAP n. 946342 del 5 dicembre 2005 pubblicato sulla G.U. del 16/12/2005 n. 292 - S.O. n. 204;

· Bando approvato con D.G.R. 30 dicembre 2005, n. 2815 dal Titolo “Bando PIA per la presentazione di domande di contributo relative al MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA RICETTIVA ESISTENTE, in attuazione della linea D e C del programma operativo Val d’Agri-Melandro-Sauro-Camastra del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 4 del 20/01/2006;

· Bando approvato con D.G.R. 30 dicembre 2005, n. 2816 dal Titolo “Bando per la presentazione di domande di contributo relative alla realizzazione NUOVE STRUTTURE PER IL TEMPO LIBERO in attuazione alla Linea D del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 4 del 20/01/2006; 

· Bando approvato con D.G.R. 30 dicembre 2005, n. 2817 dal Titolo “Bando per la presentazione di domande di contributo relative ai INTERVENTI DI RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI LIBERO in attuazione alla Linea D del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 4 del 20/01/2006; 

· Bando approvato con D.G.R. 19 aprile 2006, n. 574 dal Titolo “Bando PIA per la presentazione di domande di contributo relative alle AZIONI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE MANIFATTURIERE ESISTENTI in attuazione della Linea D1 “Sostegno all’Impresa” e della Linea C3 “Scuola, formazione, saperi” del P.O. Val D’Agri, pubblicato sul BUR n. 24 del 05/05/2006;
Relativamente al bando di cui alla Legge n. 215/92 il Soggetto Gestore, nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla normativa applicabile, svolgerà tutte le attività facenti capo alla Regione, secondo le prescrizioni stabilite o che saranno stabilite da parte del Ministero Attività Produttive, e si impegna ad ottemperare a tutte le richieste formulate dalla Regione che dovessero rendersi necessarie nei rapporti tra la Regione e il Ministero.

Relativamente ai bandi regionali il Soggetto Gestore svolgerà tutta l’attività facente capo, in base ai medesimi bandi, al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica e all’Ufficio Gestione Regimi di Aiuto, ad eccezione dell’attività relativa alla componente formazione, che sarà gestita direttamente dal competente Dipartimento Formazione – Lavoro – Cultura e Sport della Regione Basilicata.
Art. 3

Per le attività oggetto del presente contratto, il Soggetto Gestore comunicherà l’eventuale variazione del gruppo di lavoro di cui al punto a8) dell’art. 3 delle norme di partecipazione alla gara, approvate con D.G.R. n. 632 del 03/05/2006, rispetto alla composizione iniziale e fornirà prova che tale gruppo sia composto da soggetti dotati di pari esperienza e professionalità di quella posseduta dai soggetti originariamente previsti.

Art. 4

Il servizio di verifica di ammissibilità, istruttoria tecnico-economico finanziaria e di valutazione, dovrà espletarsi nel modo seguente, e comunque in conformità a quanto previsto dai singoli bandi e relativa normativa applicabile: 

a. La presa in carico e la riconsegna delle domande e relativi plichi deve avvenire presso il Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica. Di tali operazioni sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti e contenente l’elenco nominativo delle domande pervenute, la data di arrivo e gli estremi del protocollo del Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica;

b. Il Soggetto Gestore dovrà garantire la custodia delle domande e dei relativi plichi assumendosi ogni responsabilità sia per il trasporto che per la custodia degli stessi;

c. Sono a carico del Soggetto Gestore tutte le spese relative al trasporto, alla copiatura e di quant’altro necessario;

d. La verifica di ammissibilità, l’istruttoria tecnico-economico finanziaria e la valutazione delle domande presentate deve essere effettuata nel rispetto delle prescrizioni, dei criteri e delle procedure indicate da ciascun bando e dalla normativa applicabile;

e. L’esito di ammissibilità e la valutazione di ciascuna domanda deve essere oggetto di apposito verbale contenente un motivato parere sull’ammissibilità o meno della domanda, o un motivato giudizio positivo o negativo sull’agevolabilità dell’iniziativa, con la specificazione dei punteggi attribuiti sulla base degli indicatori e/o criteri previsti dai singoli bandi, nonché con l’indicazione delle spese ammissibili e di quelle escluse con relativa motivazione. Tale verbale deve essere debitamente sottoscritto dai valutatori e dal legale rappresentante del Soggetto Gestore, e deve essere ufficialmente consegnato alla Regione unitamente alle graduatorie previste da ciascun bando anch’esse debitamente sottoscritte dal legale rappresentante del Soggetto Gestore, e dall’elenco nominativo dei soggetti non ammessi, e/o esclusi, e/o valutati negativamente con relative dettagliate motivazioni per ciascun soggetto. Le graduatorie devono anche indicare sia il totale del punteggio attribuito, sia i punteggi parziali dei singoli indicatori e/o criteri, nonché la spesa ammessa e il contributo concedibile;

f. I dati dovranno essere trasmessi su supporto cartaceo ed informatico con modalità da concordarsi con il Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica;

g. La verifica di ammissibilità, l’istruttoria tecnico-economico finanziaria, la valutazione e la trasmissione degli atti sopracitati, devono essere effettuati entro il 60° giorno successivo alla data di presa in carico delle domande. Per quanto concerne la Legge n. 215/92 il suddetto termine di sessanta giorni potrà essere prorogato, su richiesta del Soggetto Gestore, per il tempo occorrente per richiedere e ricevere eventuali integrazioni e, comunque, per un massimo di trenta giorni.

h. Le graduatorie saranno oggetto di approvazione da parte della Giunta Regionale. Dopo l’approvazione e la pubblicazione delle graduatorie, il Soggetto Gestore notificherà ai soggetti interessati l’inammissibilità della domanda con l’indicazione delle relative motivazioni o l’esclusione alle ditte la cui domanda ha avuto esito istruttorio negativo indicando in dettaglio i relativi motivi di esclusione. In caso di contestazioni o ricorsi da parte delle ditte relativamente ai punteggi attribuiti e/o ai motivi di inammissibilità o esclusione risultanti dalla graduatoria approvata, il Soggetto Gestore fornirà alla Regione, con sollecitudine, dettagliata relazione scritta, nella quale tra l’altro esprimerà parere sulla accoglibilità o meno dell’istanza dei terzi, indicando espressamente le relative motivazioni e fornirà tutta l’assistenza necessaria per l’eventuale costituzione in giudizio della Regione.

Art. 5

Il servizio di concessione, erogazione dei contributi, verifica e controllo tecnico-amministrativo, eventuale revoca e recupero del contributo, e gestione del processo di monitoraggio dovrà essere eseguito nel modo seguente e comunque in conformità a quanto previsto dai singoli bandi e relativa normativa applicabile:

a. Concessione del contributo a ciascuna impresa utilmente collocata in graduatoria;

b. Acquisizione delle richieste di pagamento da parte dei beneficiari;

c. Verifica amministrativa sulla regolarità formale e contabile della documentazione acquisita;

d. Verifica tecnico-amministrativa presso la sede del beneficiario, degli investimenti realizzati prima della liquidazione del contributo, ad eccezione della liquidazione dello stesso a titolo di anticipazione previa presentazione di polizza fidejussoria;

e. Predisposizione di un verbale relativo alle verifiche di cui ai punti precedenti, sottoscritto da personale del Soggetto Gestore in possesso di specifica competenza e professionalità ad effettuare gli accertamenti, munito del visto del legale rappresentante del Soggetto Gestore;

f. Erogazione dei contributi alle condizioni previste dai singoli bandi e dalla relativa normativa applicabile; 

g. Predisposizione cartacea ed informatica dei dati per l’alimentazione del sistema di monitoraggio regionale, utile anche ai fini della certificazione della spesa all’Unione europea, secondo le specifiche e le cadenze temporali già in essere, che il Soggetto Gestore dichiara di conoscere o secondo quelle che saranno stabilite successivamente dalla Regione e che il Soggetto Gestore si obbliga a rispettare.
Il servizio relativo alla concessione ed erogazione dei contributi, sarà realizzato direttamente dal Soggetto Gestore, al quale saranno affidate le risorse finanziarie previste dai singoli bandi. A tale fine, il Soggetto Gestore provvederà ad accendere, presso un Istituto bancario di sua scelta, un conto corrente intestato alla Regione Basilicata, sul quale avrà l’esclusiva della movimentazione. Per ciascun intervento di sostegno, la Regione erogherà al Soggetto Gestore le risorse secondo le seguenti modalità:

· 20 % quale plafond di anticipazione all’atto dell’approvazione della graduatoria dei progetti finanziati;

· erogazioni bimestrali sulla base di richiesta del Soggetto Gestore, formulata in base alle erogazioni previste per il bimestre entrante, conguagliando le risorse del bimestre precedente eventualmente non erogate dal Soggetto Gestore medesimo ai beneficiari; la liquidazione delle somme richieste avverrà di norma entro il termine di 30 giorni dalla richiesta, con recupero in percentuale dell’anticipazione di cui al punto precedente;

· conguaglio finale sulla base della richiesta del Soggetto Gestore alla conclusione delle erogazioni nei confronti dei beneficiari.

Sulle somme erogate dalla Regione e confluite sul c/c di cui sopra, non sono calcolati interessi, né attivi né passivi.

Il Soggetto Gestore erogherà le risorse ai beneficiari secondo le modalità previste da ciascun bando e dalla relativa normativa applicabile.

In particolare, nel caso dei bandi emanati a valere sul P.O. Val D’Agri, l’erogazione avverrà entro i termini di 30 (trenta) giorni per l’anticipazione e di 90 (novanta) giorni per il saldo finale, computati a partire dalla richiesta del beneficiario, completa di tutti gli elementi prescritti dal relativo bando.

Nel caso di contestazioni da parte dei beneficiari, di qualunque natura e condizione, riguardanti mancate o ritardate erogazioni, la Regione opererà le verifiche necessarie per le quali il Soggetto Gestore presterà la massima collaborazione.
Art. 6

Il Soggetto Gestore provvederà trimestralmente a dare comunicazione al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica delle riscontrate inadempienze delle Ditte beneficiarie e delle azioni intraprese dal Soggetto Gestore medesimo.
Art. 7

Per i servizi oggetto del presente contratto sarà corrisposto un compenso onnicomprensivo nelle misure di seguito indicate, IVA esclusa, se dovuta:

1. Per ciascuna domanda verificata ammissibile o non ammissibile, o valutata con istruttoria tecnico-economico finanziaria, anche di esito negativo, è riconosciuto un compenso di euro ___________. Tale compenso aumenta del 50% se la domanda è relativa alla legge n. 215/92;

2. Per ciascuna domanda per la quale si procede al complesso delle attività di concessione, erogazione dei contributi, verifica e controllo tecnico-amministrativo, ed eventuale revoca e recupero del contributo, e gestione del processo di monitoraggio è riconosciuto un compenso di euro ___________.

Comunque il compenso massimo da liquidare al Soggetto gestore non potrà superare la cifra di € 180.000,00, oltre IVA, quale che possa essere il corrispettivo desumibile dai prezzi offerti per il numero di domande verificate ammissibili e non, valutate o gestite ai sensi del precedente punto 2.

Per le attività di cui al precedente punto 1, al Soggetto Gestore saranno corrisposti i compensi secondo la seguente tempistica:
· 30% dopo la presa in carico delle domande e relativi plichi di cui all’art. 4 lett. a), per ciascun bando di sostegno;

· 50% dopo l’approvazione da parte della Giunta Regionale delle graduatorie formulate dal Soggetto Gestore relative a tutte le pratiche istruite per ciascun bando di sostegno;

· 20% a saldo dopo l’approvazione da parte della Giunta Regionale della graduatoria definitiva, che dovesse rendersi necessaria a seguito dell’accoglimento di eventuali contestazioni, istanze e/o ricorsi da parte delle ditte interessate.

Per le attività di cui al precedente punto 2, al Soggetto Gestore saranno corrisposti i compensi secondo la seguente tempistica:

· 40% del compenso successivamente al provvedimento di concessione;

· 40% successivamente all’accertamento finale e al collaudo delle opere e beni oggetto delle agevolazioni;

· 20 % dopo 180 giorni dalla liquidazione finale dei contributo o in caso di eventuale revoca e recupero del contributo dopo 90 giorni dall’espletamento di tutti gli adempimenti amministrativi necessari per il recupero del contributo medesimo, anche nei confronti dei soggetti garanti.

Tutti i compensi saranno richiesti al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica con cadenza quadrimestrale, suddivisi per ciascun bando di sostegno. L’erogazione dei compensi richiesti e riconosciuti maturati dal Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica avverrà di norma entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.

Le attività di valutazione e finanziamento delle componenti di “formazione”, di competenza del Dipartimento Formazione – Lavoro – Cultura e Sport della Regione Basilicata, quando previste dai singoli bandi, saranno svolte direttamente dalla Regione, come pure quelle relative alla restituzione del finanziamento agevolato concesso agli interventi di cui alla legge n. 215/92.

Art. 8

E’ affidato al Soggetto Gestore il compito di verificare e controllare il regolare utilizzo delle provvidenze erogate. Inoltre, trimestralmente, e fino al termine del presente contratto, il Soggetto Gestore invierà al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica la situazione delle posizioni debitorie conseguenti all’adozione dei provvedimenti di revoca dei benefici disposti a termini del precedente articolo. Nei casi di inadempienza da parte dei beneficiari, il Soggetto Gestore dovrà curare e porre in essere ogni opportuno e necessario adempimento per il recupero dei crediti in via amministrativa. Qualora il recupero amministrativo non vada a buon fine trasmetterà apposita relazione al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica perché provveda al recupero coattivo.
Resta ferma la facoltà del Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica di chiedere al Soggetto Gestore ogni chiarimento, ritenuto opportuno o necessario, in ordine alle singole posizioni insolute. 

Art. 9

Il Soggetto Gestore provvederà a trasmettere lo stato di avanzamento della spesa bimestralmente, entro i 10 giorni successivi alla scadenza di ciascun bimestre su supporto cartaceo e magnetico, al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica, secondo le indicazioni di quest’ultimo. Ai fini della eventuale rendicontazione degli interventi alla Unione Europea, il Soggetto Gestore si impegna a fornire su supporto magnetico tutti gli elementi necessari secondo lo schema definito dal Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica medesimo, utilizzando il software messo a disposizione da quest’ultimo o dal Ministero Attività Produttive per quanto attiene la Legge 215/92.

Art. 10

Il Soggetto Gestore trasmette, entro il 30 giugno ed il 30 dicembre di ciascun anno, al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica, la relazione generale corredata dai relativi rendiconti, secondo schemi concordati con il medesimo Dipartimento.

Art. 11

Al fine di garantire un miglioramento complessivo del servizio il Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica si riserva di apportare modifiche al presente contratto, di comune accordo con il Soggetto Gestore. 

La Regione Basilicata si riserva di effettuare gli opportuni controlli relativi al rispetto dei tempi delle istruttorie e dello standard qualitativo del servizio.

La Regione, nell’esercizio delle sue funzioni di controllo sul corretto svolgimento delle attività oggetto del presente contratto, può in qualsiasi momento effettuare ispezioni, verifiche ed accertamenti presso la sede della Società, nonché richiedere tutti gli elementi ritenuti necessari e formalmente denunziare alla società, le difformità e i vizi che in qualunque momento dovesse riscontrare.

Art. 12

In caso di inadempimento delle obbligazioni previste a carico del Soggetto Gestore dal presente contratto, lo stesso, previa diffida ad adempiere formulata per iscritto dalla Regione, in caso di perdurante inadempimento,si risolverà di diritto. La risoluzione del presente contratto comporterà la non corresponsione del compenso convenuto e la restituzione di quello eventualmente già percepito.

Art. 13

Il presente contratto scade con il termine delle attività affidate e comunque entro il 31.12.2009. Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere dal presente contratto con preavviso di almeno tre mesi, da comunicare alla controparte a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Anche in detta ipotesi, il presente contratto resterà in vigore, nell’esclusivo interesse della Regione, per quanto necessita fino a totale estinzione dei rapporti in essere.

Nell’ipotesi di recesso del Soggetto gestore, lo stesso perderà il diritto alla corresponsione di tutto il compenso pattuito e sarà tenuto alla restituzione delle somme già percepite.

Art. 14

La Regione si riserva la facoltà, previo consenso dell’aggiudicatario, di estendere i servizi oggetto del presente contratto ad altri eventuali bandi, in ogni caso entro il limite del quinto d’obbligo ed ai medesimi patti e condizioni.

Per quanto non previsto nel presente contratto, valgono le norme del codice civile in quanto applicabili.

Art. 15

Per tutta l’attività o il servizio di cui al presente contratto il Soggetto Gestore ha la responsabilità esclusiva sotto il profilo civile e contabile nei confronti della Regione, del Ministero AA.PP, dell’Unione Europea e dei soggetti beneficiari dei contributi.

Il Soggetto Gestore è responsabile di tutti i danni che possano derivare alla Regione e/o a terzi, ivi comprese le spese e competenze che la Regione dovesse essere condannata a sopportare o a corrispondere a terzi in conseguenza del servizio oggetto del presente contratto, qualora la prestazione prevista non sia adempiuta secondo le modalità previste dal presente contratto ed in ossequio alla normativa vigente, salvo i casi in cui tale situazione sia causata da atti e/o fatti non imputabili allo stesso.

Qualora il Soggetto Gestore abbia necessità di chiedere chiarimenti alla Regione relativamente all’interpretazione dei bandi dovrà formulare al Dipartimento Attività Produttive – Politiche dell’Impresa – Innovazione Tecnologica le relative richieste prima di iniziare l’espletamento di qualunque attività di quelle previste dal contratto, per acquisire dagli Uffici “Turismo Terziario e Promozione Integrata” relativamente ai Bandi del settore Turismo, dall’Ufficio “Industria ed attività manifatturiere” relativamente ai Bandi del settore Manifatturiero, e dall’ufficio Gestione Regimi di Aiuto per la Legge 215/92 i rispettivi chiarimenti in merito.

Art. 16

Il Soggetto Gestore non può cedere, neppure in parte, né subappaltare il servizio oggetto del presente contratto.

Art.  17

Il Soggetto Gestore si obbliga al pagamento, nei confronti della Regione, di una somma pari ad € 50 (cinquanta), per ogni giorno di ritardo della consegna del lavoro di cui al precedente art.4.

Art. 18

In riferimento al D.Lgs n. 196/2003 (codice Privacy) ed in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 299 del 11/02/2005, le parti stipulano apposito protocollo d'intesa (allegato A) per il trattamento, gestione, scambio e comunicazione di dati personali per fini istituzionali.

Art.  19

Gli oneri fiscali direttamente connessi con il presente contratto sono a carico del Soggetto Gestore.

Richiesto io Ufficiale Rogante ho formato il presente atto del quale ho dato lettura ai comparenti, i quali, nel confermarlo integralmente conforme alle loro rispettive volontà, con me lo sottoscrivono.

Dattiloscritto a norma di legge da persona di mia fiducia si compone di n._____ fogli sin qui in carta libera

Allegato “A” Al contratto

PROTOCOLLO D’INTESA, TRA LA REGIONE BASILICATA E_______________________, INERENTE LA GESTIONE E LO SCAMBIO DI  DATI  PERSONALI  PER  FINI  ISTITUZIONALI. 
La Regione Basilicata di seguito denominato "Ente", con sede in Viale Anzio Potenza, Codice Fiscale 80002950766,  rappresentato dal Dirigente      

e

………………………………………………………………………………………….

……………….

con sede in ………………… Codice Fiscale ……………..  partita IVA ........…………………............... rappresentato da …………………………..

premesso:

- che l’ENTE sviluppa, in relazione all’attuazione delle proprie finalità istituzionali, programmi e progetti in materia..........................(specificare), nell’ambito dei quali sono commissionate a soggetti pubblici e/o privati specifiche attività/progetti/iniziative di natura ................................(specificare), necessarie per l’ottimale realizzazione dell’intervento/dell’iniziativa;

- che tali attività/progetti/iniziative comportano il trattamento, lo scambio e la comunicazione di dati personali;

- che il/la …………………………… deve svolgere, in base a specifica convenzione/contratto con l’ENTE, una attività/progetto/iniziativa iner gli aspetti  .........................(specificare) dell’area ............................., comportante il trattamento di dati personali ad esso/a messi a disposizione/ trasmessi/comunicati dall’ENTE ed il successivo trasferimento delle informazioni elaborate allo stesso Ente;

- che, pertanto, risulta necessario definire una serie di elementi d’intesa tra …………………………….. e l’ENTE, in relazione alla specificazione delle modalità di trattamento, comunicazione e scambio dei dati personali gestiti;

convengono, in termini d’intesa, quanto segue
Art. 1 - Oggetto e finalità del protocollo
Il presente Protocollo d’Intesa ha per oggetto la definizione delle modalità di scambio, comunicazione e diffusione di dati personali inerenti la attività/progetto/iniziativa denominata_______________________, nonché di alcuni trattamenti particolari degli stessi dati.

Art. 2 - Correlazione delle finalità della attività/progetto/iniziativa alle finalità istituzionali dell’ENTE
La attività/progetto/iniziativa condotta da ………………………….., in relazione al progetto/programma/iniziativa _______________________, ha come finalità_______________________________________________________________.

Lo sviluppo della attività/progetto/iniziativa condotta è strettamente correlato alla realizzazione delle  finalità istituzionali dell’Ente nella materia di______________________________.

Art. 3 - Individuazione della/e Banca/Banche-Dati nella/e quale/i sono contenuti i dati gestiti in relazione alla attività/progetto/iniziativa
I dati personali raccolti autonomamente o conferiti dall’Ente, quindi trattati e gestiti per lo sviluppo della attività/progetto/iniziativa sono acquisiti e custoditi in apposita banca-dati____________(specificare se informatizzata o cartacea), collocata presso____________________, per l’accesso alla quale sono state determinate, a cura di/del____________________(specificare il nome del soggetto che sviluppa la attività/progetto/iniziativa), conformi a quanto previsto dagli artt. 31 e succ. nonché dall’allegato B del D.Lgs. 196/03; 

La banca-dati può essere consultata in qualsiasi momento da operatori autorizzati dell’Ente, al fine di verificare la corretta gestione dei dati personali, ferma restando la possibilità per ……………………………. di limitare o differire tali forme di consultazione qualora le stesse siano pregiudizievoli per il buon andamento ed efficace esito della attività/progetto/iniziativa.

La banca-dati, al termine della attività/progetto/iniziativa, è trasferita al competente Servizio dell’Ente, che provvederà a tutelarne le componenti, garantendo ai soggetti dei quali i dati sono in essa inseriti l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03.

Art. 4 - Individuazione del Titolare e del Responsabile dei trattamenti di dati personali gestiti per la attività/progetto/iniziativa. Individuazione di un Responsabile operativo per la tenuta della specifica banca-dati. 

Il …………………………..(soggetto sviluppatore della attività/progetto/iniziativa) informa l’Ente degli elementi essenziali per l’individuazione del Titolare dei trattamenti di dati personali, con riferimento alla propria struttura organizzativa.

Il medesimo soggetto comunica all’Ente i nominativi  dei responsabili dei trattamenti cui è possibile fare riferimento in relazione all’applicazione delle disposizioni di garanzia ed operative del Codice in ordine alla gestione, allo scambio ed alla comunicazione dei dati personali inerenti la attività/progetto/iniziativa.

Ai fini della corretta gestione della Banca/Banche-dati, il …………………….. individua  nell’ambito del proprio personale, anche tra quello destinato allo sviluppo della attività/progetto/iniziativa, un Responsabile operativo della tenuta della Banca-Dati.

Art. 5 - Impegni ed obblighi dell’ENTE
L’ENTE conferisce al soggetto tenuto a sviluppare la attività/progetto/iniziativa i dati personali relativi ai soggetti fruitori dei servizi/partecipanti alle attività.....................(specificare) oggetto degli interventi e delle iniziative di attività/progetto/iniziativa nel rispetto dei seguenti criteri operativi:

· la comunicazione e lo scambio dei dati avviene unicamente in relazione allo sviluppo delle attività per ........................(specificare), che rientrano tra le finalità istituzionali dell’Ente;

· i dati comunicati/forniti all’associazione/alla società sono resi allo stesso soggetto in forma non eccedente rispetto all’utilizzo che di essi deve essere fatto;

Qualora i dati da trasferire siano qualificabili come sensibili, l’Ente opera sugli stessi nel rispetto dei criteri e dei principi dettati dagli articoli 20, 21 e 22 del Codice.

Art. 6 - Impegni ed obblighi di_
Il ……………………………. (soggetto che sviluppa la attività/progetto/iniziativa) si impegna a rendere disponibile la attività/progetto/iniziativa in due forme:

a) una per la valutazione e l’analisi da parte dei competenti operatori dell’Ente, destinata a circolazione interna nell’ambito dell’ENTE

b) una per la eventuale pubblicazione ufficiale dei risultati della attività/progetto/iniziativa, destinata alla pubblicazione in forma di rapporto, libro e simili, nonché alla diffusione in convegni, congressi e riunioni scientifiche.

I dati inerenti i soggetti fruitori dei servizi/partecipanti alle attività .................. (specificare) realizzata da ……………………………sono individuati come “dati personali”, ai sensi dell’art. 4 del Codice e sono pertanto soggetti alla disciplina di tutela definita dalla stessa legge.  

I dati forniti dall’ENTE al/alla o da questo/a direttamente acquisiti per conto dell’ENTE stessa non potranno essere copiati e dovranno essere restituiti o conferiti all’Ente contestualmente alla presentazione della rendicontazione dell’attività svolta.

In relazione al trattamento, allo scambio, al trasferimento, alla comunicazione dei dati personali dei soggetti fruitori dei servizi/partecipanti alle attività.....................(specificare) oggetto della attività/progetto/iniziativa il/la …………………………….. adotta le misure organizzative e procedurali, sia a rilevanza interna che esterna, necessarie a garantire la sicurezza delle transazioni e delle archiviazioni dei dati stessi.

E’ fatto assoluto divieto al/alla ……………………………. di diffondere i dati personali gestiti in relazione a.......................(specificare).

Per il trattamento dei dati personali sensibili  inerenti i soggetti fruitori dei servizi/partecipanti alle attività.....................(specificare), nonché i collaboratori/dipendenti dell’associazione/della società, la stessa è tenuta a dimostrare all’Ente:

· che ogni operazione di gestione dei dati rientra nell’ambito di quelle consentite dalle Autorizzazioni generali del Garante per la Protezione dei Dati personali al trattamento:

1. dei dati sensibili nei rapporti di lavoro

2. dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale

3. dei dati sensibili da parte degli organismi di tipo associativo

4. dei dati sensibili da parte dei liberi professionisti .

oppure

· che le operazioni di gestione dei dati, non rientrando nell’ambito di quelle consentite dalle Autorizzazioni generali del Garante per la Protezione dei Dati personali al trattamento dei dati sensibili, sono state oggetto di preventiva autorizzazione allo stesso Garante. 

Il La …………………………….. si impegna inoltre a provvedere, ai sensi dell’art. 37 del Codice alla notificazione dei dati personali se dovuto.  

Qualora i dati personali, anche sensibili, inerenti i soggetti fruitori dei servizi/partecipanti alle attività.....................(specificare) oggetto della attività/progetto/iniziativa, siano conferiti direttamente dagli stessi al/alla ………………………………………, questo/a si impegna a:

1. soddisfare agli adempimenti previsti dagli artt.26 e 27 del Codice;

2. trasferire tempestivamente, con le dovute cautele relative alle misure di sicurezza, la banca-dati nella quale sono state archiviate tutte le informazioni acquisite all’Ente.

Art. 7 - Impegni dei sottoscrittori per la corretta gestione dei dati  personali sensibili.

L’Ente e …………………………… procedono al trasferimento ed allo scambio dei dati sensibili solamente se questi sono strettamente indispensabili per lo svolgimento dell’attività/ricerca/progetto/iniziativa.

In tal senso:

a) l’Ente è tenuto ad adottare le misure di garanzia previste dall’allegato B  ed a mettere ……………………………. in condizione di operare efficacemente rispetto ai dati cifrati, criptati o resi anonimi;

b) ………………………………. è tenuto/a ad adottare adeguate misure di sicurezza e di gestione dei dati sensibili conformi agli standard prescelti dall’Ente per la cifratura o la criptazione dei dati stessi.

Art. 8 - Clausola di rinvio
Per quanto non espressamente previsto, in termini di garanzia dei dati personali, nel presente Protocollo d’Intesa si rinvia al D.Lgs. 196/03 (Codice Privacy) ed alle sue successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 9 - Controversie
In relazione alle controversie inerenti il presente Protocollo d’Intesa, è competente il Foro di POTENZA.

Art. 10 - Spese relative al protocollo
Ogni spesa inerente la formalizzazione del presente Protocollo d’Intesa è a carico del/della ……………………………….

Letto, approvato e  sottoscritto.

Potenza, lì.........................

Per l’ENTE              


Per 

f.to __________________


f.to ____________________
Regione Basilicata Dipartimento Attività Produttive, Politiche dell’impresa, Innovazione Tecnologica
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